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PATTI D'̂ BSCOIAIIOHK ; 
Anno gemesirfl Trirnsilri 

?a4cy7K all'Uffloio dal Giorìisl* 
» (Ioi»!dUo . . . ,,»',' » 

2»8r iKttt l'Italia frioifto di posta ;»-«A 
Pw rnitfiro Is smm di Bosta !ii plk. 
i ji^issftaati jcmtldpRtl «i eontaggl^Ho per hiìsfistre. 
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f HKZZO DELIRE INSERZIONI 
,- - , ^ (pagiimeuto antloipato) 

Isiftrrìonl tì arrijBl lu qyerta pagina cent SS alla Unoa per la prima 
pubMlcasione, eent. 99 per Io «UDOOsire. La llLoa gara compo
st» dà SB Mtcìro» thno iutorptLnzioni» apasd la carattere di ^fiUao. 

Àrtltoli fiomitiil^ati Mnt. *© la linea. 
Uou ul U^^ sonto Ùegìi arUcoìi Rnuuimij e ni rosplngcno lettore non 

DIAHIO POLITICO 
' " ' • - ' • ' - ' • 

'Padova^ SS maggio. 
L& dìseùcélonedel famoso Stocco 

lerroTiario procede «ssai lenta nella 
Camera italiann, e oominclano a sor
gere timori éhe non passi terminarsi 
ft tempo per approvare la legge prima 
flella oìtiusnra dell'aitaale sessione. 

Qaesti timori Hanno snggerito, dà 
qttanie si asslotira, la propostai che 
Terrà fatta in uDa'dèlle'prógftime «e-
iAtiter' ^i rdftiriiigere tt STraeto degli 
oratóri iscritti, per modo elle d%^ 
soli Eiano ammetti à parlare su cia-
i<mn articolo delia legge, ò sulle sin
gole disposizioni dell'annesta talielia. 
vJÈ ^ 0 spediénte, tj&e, In caso di 

ressa df oratorlì fa adotjtato pareochlo 
altr« TOltè /̂-anche quando governava 
la deti^a, àia dnMtismo olie si voglia 
imitarlo ili questa circostanza^ trat
tandosi di un progetto, che liaguar'da 
gì* interessi partìeolarì di molti col-
lejgi, per ciù. è quasi un impegno in
declinabile del rispettivi dejfntati di 
prendere la parola sótto pena di com
prometterà 11 mandato. 
' È dnia questa condizione, che le 
convenienze parlamentari ed eletto-
rsJ^ abbiano ; sovente la precedenza, 
siigli affari dr pubblico interesse, ma 
bisogna disgraziatamente prendere il 
'àen^d còtte'va,' e riòn ft acridi, ohe 
t({fftìÌiM la'fortuna di Ux girare' la 
ruota in senso inverso da quello in 

"«ai àtà'j^nìlfo." - -̂  ;-'•• ; -'/• 

È poiohà sianJo à\dÌ^Cor^éré detle 
nofitre cKoa parUmientaii, rileviamo 
l'Impressióne spikMvòle, che deVs 
ffver prbdottQ sulla Òàteerì, nella Se
duta dì lunedì 20,- l'esplicito rifiuto 
dato dal mltìisiro alla doman(?a ohe 

'èra stata fatta di pE ĝara, in ^cambiali 
a sei mesi il dazio dovuto dalle reffl 
a s r i ^ . • ^ • • ' " , , , ' , " ' * ; 

Si vede che 11 ministro delle flsanze, 
- "I * 

Invidioso' delle l}ornbè l>epretla, ha 
Tolnto anch' egli slanciare la sua. 

Dlf&tli de?'ceserò caduta flomft una 
bomba in mezzo la Camera la sua ri
pulsa delle cambiali, dopo che BU 
organi, anche ufficiosi, del ministero, 
avevano annunsìato quel ripiego corno 
cosa intesa.. , 
' Non sappiamo se per quifsto nuovo 
incidente i'approvazione della legge 
sugli zuccheri correrà qualche peri
colo : tuttavia è Indubitato che tro
verà maggiori noogH per entrare in 
porto. 

* 

^ 5 3 ^ ^ 
^ • ^ 

I giornali ohe avversano la politica 
orientale del conte Andraasy hanno 
rlccminclato a mettere il campo a 
rumore per causa della convenzione 
austro-turca relativa al oauglaeoato 
di Novi-bazar. 

Se la Oamera viennese fosse aperta 
in questo momento, è certo che il 
ministero sareblie tempestato dido-^ 
mando, ma è altrettanto certo ch'egli 
8ftpvoìibuct.vsrg8la,com6hafetio anche 
quando SÌ trattava della BoBnia e 
dell'Erzegovina, con quello risposte 
evasive, che lasciano il tempo, ohe 
hanno trovato. 

Nel buoni vienneei non è ancora 
j 

penetrata la convinzione che l'àwe-
• lìire politico. delPAnstria-Ungheria è 
verso l'oriente. Lo ha detto psr primo 
ìV Balbo,. con dottrina profetica, ma 
l'elemento austriaco puro sangue, si 
ribella oetlnatamente a qacsta mis
sione; andando troppo versò PoHente,̂  
teme forse di dlscrientargi. 

4 ^ 

il naÌDlslro Fòrry, colle (vkmomnvté 
proposto uull'insegoameuto, si è press» 
ccma BI dlcô  ì)nE gatSa a pelare non 
tanio indifforente* 

^ È toto 11 bì&bimo ììho ti CoiielgU^ 
di Siato iLfllòae all'arclvescoTro d'A'x 
per certe sue espreaslocl riguardo à 
quelle leggi. " . ^ ^ 

L'Arcivescovo, che a qâ ,Tito et-ìmbra 
è UQ uomo tetrsgono al soprusi dell% 
potestà chile^ acrisie al mlnisiro due 

\ ^ 
• , J. J i " 

- -^' 

lettere, che troviamo nel giornali cìali, è la più sfacciata nega-
zione di quei prmcipu, dei q^ali 
gli amici suoi si vantano apo
stoli, propugnatori e maestri. 

Come un , tempo si diceva : 
grattate U russo è troverete il 
cosacco^ al dì d* oggi abbiamo 
gli esempi a centinaia, che ci 
antorizsano a dire: grattale \in 
tnhìisleriale-progressisia e tro
verete il dispotico. 

In quelle file sono ì veri co
dini. 

Tut te le libertà vengono da; 
^ssi calpestate in nome della 
libertà, ma nessuna Io fii mai 
tanto sfaccialamente come la 
libertà comunale e provinciale 
sotto il ministero Depretls. 

Se non fosse per ripeterci, 
noi potremmo citare dei casi r i -
feribiU anche alle nostre pro-
vincie, dove i* arbitrio e la par-
tJgiarieria delle autorità àmmi-

, iiistrativo si sono sostituiti re-i 
plìcatamente al voto degli elet
tori, e al desiderio manifestato 

• ' I _ j •• • ; ì 

nella maniera piti incontrover
tibile dalle popolazioni. , , 

Basterebbe l'ultimo ca so -d i 
Cividale per tutti. 

Ma dove l'abuso sorpassa ogni; 
limite, dove una questione dìì 
arbitrio governativo assume il 
carattere di una questione d'im
moralità, ed anzi è diventala 
una immoralità assoluta, ò in 

Napoli e nelle provinole . napo-^ 
letane, dove il ministero non 

francesL 
Una speolaln.finte di quelle X&ttere 

vaio la pena di essere tradotta, per 
11 6tio tenore dignitoso e piccante 
nello stesso tampp. ; ^ 

Bisogna notata che Monsignor For-
oade, Arcivescovo d'Aìx, è stato per 
pareociU anni Yioarìo Apostolico alla 
Gina e al Giappone. 

CIÒ : premesBo, ecco la lettera: 
* Signor miniSiro, •'•^-. .•.--

E h " 

«Ho l'onore d'aceuisarvl rioevuU 
« d'una lettera senza data, che Vo-
< stra KccellCLza al è compiaciuta 
« fsrmi scrivere, mandandomi 1* am-
< pliazione di un decreto, in data del 
« IS maggio, che mi riguarda. 

«Questo docamento mi capitò tra 
« mani più di quarantott'ore dopoJa 
« sua pubblicazione nel foglio uÌ33oiale 
« e. mentre era già stato affisso a pro-
«fualcno per tutta la città d'Aixa 
« pìobabUmfenle anche altrove. Vi 
« coufesierò, signor ministro, ohe 
«questo fatto mi atupisoe, Finora 
« cred&yo che, in caso di coi^anna, 
« il condannato fosse sempre it primo 
« a ricevere nttiilcaziono delia sen-
« tenaa; ma devo riconóscere ohe ero 
«nell'errore. Questo dipende aenzà 
« dubbloda più che lapli^,nomini col 
«quali lo fibbia mal .potuto avere 
« i:appo;;tì di almil fatta erano man-
« darlni cinesi o giapponesi. 

« Compiaceteci gradire, ecc. 
. « t AGOSTINO 

« Arcivescovo d'Alce. » 

'LIBERTÀ EALPESTATA' 
• • ^ 

II sistema inaugurato dal mi-^ 
.nìstero attuale nell* amministra
zione della cosa pubblica, e in 
particolare per eib che riguarda 
le libertà comunali o provin-

k i . ^ ^ ^ ^ 
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laestro di Scuola 

ROMANZO 
^^'^i^V^^rt-

La ragione che:gli diede per rlSu-
tafsl non era certo qiiélla del suo 
cuore ì polche per un istinto segreto 
di prudeora ella eosm'prendèVa ebe do-
vea dividero le proprie emozioni dallo 
emozioni di qaéU* uomo. Ma questa 
ìagiose fn krse ancora più pericolo
sa, pacche ella gli dieae: 

— Se faceasimo insieme della mu
sica, Bì fiarrebbe che è-lei il atloba-
tors di fisuto, e noi non l'abbiamo 
detto. 

—• Deeidfravo tanto dMmpararo il 
reato.... 

— Ebliane --- riapoatì Pamela al-
ontanandosi ^ porti seco lo spartito. 

l — Oh graiEie, grazia, disse Bruto ; 
vedrà, algnorln?, come atudlerò benel 

K Tenuta la sera, Piimela Intese 
ìxna nuova melodia attinta a quella 
ricca miiiiÌBra, melodia ohe avvolgeva, 
pey eoa» dire ia sua ani^a e il sud 
penaloro in un' onda di auonl a che 
•Ha asoòltaVa 'fantasticando e pian-! 
gandó, aetìsìa'aapèlfe li perchè. E tutto' 
la notti ella rimaneva alla jQnestra 
aperta jier aHcoItare.... il povero mae-
atro di campagnii r 

Bruto non csb ehiedérlò, terùcndo 
che Pamela gli rispondesse di non a-
verlo aacoltato» 

Pamela non oeò chiederlo, temendo 
d'éssar certa ohe ognuna di quella 
note fosse un pensiero per lei... 
. Fu albra ch'ella interrogò la pro
pria anima, e tale ne era la otudi-
dcKZa, che non cì vide se ncn il do
lore per l'abbandono el'indlfferenaa 
d'Ettore. Ella si raccolae tutta in 
questo pensiero, conie in un rifugio 
contro qualcosa d'indefinito ohe già 
le gtrmcgli&\& nel cuor?.... Oh se Et
tore avcRse avuto in quol momento 
per lei una parola affettuosa!.... ' 

Ma Ettore oradetto bene di fare il 
crudelp^ e da filò collere di «ul rise, 
tristezze di cui andò superbo. Pura 
Pamela nascondeva ancora la propria 
malinconia, ma bfh presto ìa la3i::ift 
vedere abbastanza, perchè Bruto po
tesse accorgi'rel che la pcrera fan
ciulla jiangova... e spesso... e a Inngo t 

l o sapeva egli? Era per lei, per 
lai sòia che làn'éiaVa nel Bilenztó e 
ttBUtì toflebre quelle nóta'aoavl?..... rge're. escfamandò: 

T̂ ft, giorno Ettore, pregato da Pa
mela di rimanere, avea bruKcamente 
rlUntato. La giovinetta era dunqu» 
^sprofondata in una vesta bergère, e 
poco a pcco delle grosse lagrime ca
devano da* anni oocbl. 
. Bruto la contemplava; ella parevi^ 
non accorgersi ohe il maestro di sErjola 
fosse là presente, e continuava a pian
gere.*.. 

Lagrime pure, per le crlstaliìno fi-
,gUe malinooniche, ma soavi d<d doloro 
a sedici anni f..,.. 
. ^ Mio Dio 7- le disse egU ~ si
gnorina,,./che là flent6?,M«. 

1 

— Ah signor Bruto, qneata volta 
si Eoco veramente iiifellcal.,.. 

-7, Ma che coaa la addolora? A 
forae.... 

Tatto il riflsrlo e 11 pudore di gio
vinetta erano ritornati a Pamela. 

Dopo quel primo grido di dolore 
Étrnpjjuto alla disijerazIoEe d'un'anl-' 
ma, chrt sì spnto aspsliir. da una ver
tìgine irresistibile, e,a cui si rifiuta' 
la sqìSf m^LO ohe poirabba rltrarla^ 
dall'abisso. Pamela seppe dominarsi 
e rispose tranquillamente, arreata»-^ 
dòte, OOEÌ auilo labbra nn nome che 
egli ave a Indovinato e stava già per 
pronunziare i , 

— Nulla, nulla, signor Bruto; sonô  
ammalata.... 

Poi incominciò a discorrere con lui 
Ron una vi-vadià ed un brio straor
dinario; e in mezzo a tutta quelle pa
role, lasciò Intravvfldere il s^o ardente 
dfsld -̂fio di conoscerò ciò ohe facesse 
Ettore fgnl giorno, all'ùsoire dalca-j 
stollo. Basa era ben sicura che Bruto, 
g?«ngerebbs a saperlo, giacché ayea' 
lm:parato por prova che un suo desi-
doi'ìo diveniva per lui un ordine as
soluto. ^ , 

Siriana «chiavltù quella di ^mioì 
CIÒ eho gli al chiedeva, lo fòicea; n^ 
hott *ra capace di prevenire un solo 
desiderio, e qnesfco dipendtjva, bisogna 
bea dirlo, dall'umiltà atessa della sua 
dovosiono. Oihsdire è far ciò ohe un 
stUfo iileflìaera, è nonoonaWoraro^peri 
nulla so stessi nelle «propria, a^^ni. 
.fVecenfr* è attribuirsi una'parle noi 
piacerà cha si dà agli «^tri, è nnsup-
porra che ?e colui 11 qasle rlopve non 
è jodiiafatto di alò ohe gli al pffre, lo 

solo sostituisce senza scrupoli 
la volontà propria a quella de-

;gU elettori, ma sceglie le s\ie 
creature, e le investe di pub
blici ufflcii, fra uomini non solo 
ripudiati dall'opinione pubblica, 
ma che non hanno neppure la 
pagina dei loro registri penali 
perfotiamente pulita. 
, . Noi siamo pronti a ritrattare 
queste, nostre parole, se ci sarà 
provato' ohe i piatti adotti, e di
vulgati per . la stampa non sono 
veri. 

lì J*tcco?ó di Napoli, premette 
alcune note, relative ai soprusi 
del ministero, dicendo: 

« li sistem's: 
À Napoli non al i-iboEfermà aindnco 

il conto Oiufsò che i'à per sé, anche 
dOip il SGrlcggld dei due quinti, la 
maggioranza del Oonfilgllò comunale. 

A Palermo si nomina sindaco il eè-
'natore Perez che ion ha una mag
gioranza nel Oonslglló. 

E questo è nulla. 
I consiglieri comunali di San Gior

gio la MontagTiR si dimettono tutti, 
menò dtie: questi due assumono Pam-
mlnistrazlone del Oomuoe \ Il Regio 
G(SVefno gliela abbandona, anzi si. 
compiace che la conservico in loro 
mano».'! ','' .;•: 

• Ma i r grofiso viene or-i. 
' II.Piccolo continua: . 
' «Eà-'anche questo è ;nuaa. 

A Fietralcina (Ban670i,to} si nomina 
'Hridaco il s'î . Antonio de Tomniaso 
dfl tn Filippo, malgrado che tutti 1 
opQBiglieii comunali, eccetto lui, a-' 
vui,o flontore dì tale probabile nòmina, 
avessero cònti-o di asta mandato pro
testa al ministrò ùell' interno. 
. Il sig. Antonio Be Tommaso è per

sona cara, al minuterò. 
1 , ' 

^ - - ^ H A J 

,"̂ j|S;«aai»gUÉ̂ rd6*ieiiaafitìasm t̂ìiL̂  ; ^^uà jftlìjî no <3t>U'iutaatlpne,. .9 Bruto 

I 

Bergli grata di tutto olà ch'egli ten-
in.me di farà per loK 

La Teoclila natura clie nou Hi era 
aticora trAgform&ta; le proTé e i do
lori Boffartl aTBano abituato il posero 
maestro a non avoro troppa hduaia 
in flè atoasol u . i l 

j 

? Ora fu appunto il glorao?ohe Bruto 
si recò al borgo per comperare quel 
famoso palo di stivali, che Pamela 
gli domandò (dome. le donna eanno, 
domandare queste coî e) ciò eheÌl:8U0 
futuro, il contlDo, Ettore, facesse du
rante la aal ora in cui stava assente 
dal castello. 

CAPITOLO VI. 
I ' ' , 

Ohe ai trovi più feellmente la virtù 
nella campagna che in città, è una 
questione ohe sarà controversa nel 
giro det secoli, senza giungere mal 
a i ufta soluzione, i . • 

Tuttavia è permesso di credere.al-
l'osjpltalltà campestre, alia buona fede' 
osKijpagnpla, al cUsinteresse del con
tadino, come all'austerità degli av-
yoQftt̂  all'Imparzialità della cì^eauoie 
letterarie, alia. pjrohltà\opmmeroiale; 
Bpflo q^ oste /V*flsf fatte che non è pru
dente detideref quando ai ^ chiamati 
a usarne frequentemente; n»»'appo
nendo che esistano nel villaggi tutte 
le virtù (̂ i cui abbiamt) parlati^.pip 
innanzi, bisogna riconoscere ohQ vi al 
trovano altresì idp^/^jsi,.i' qualtj jnon 
JiangQ, pffcfiQ, il Ipr«. ̂ qijlvftlen^ nello 
più corrotte e miaspiaiiche città; u-
aiame gii epiteti dei inoralistl. ; 

Fra q^?sU vlĵ i yg n'hiS: unp Q%Q 
forma eccezione fra le eocezioni; vaia 
a îr© l'oà^, .V.l̂ ^V d̂î i, il dlaàegno 
o'^xa vi sì sxùùm& per tutto ciò oha 

• - t " 

è atranlero al territorio del villaggio 
: 0 «1 :diBt]ngua dalle .abitudini a'-idagli' 
nei comuni, li-contadino che ha ven-

! duto la sua legna e li suo vino a un 
maovòiVBrnto, trova che questo tale 
è- molto Involante e crudele a bere 
quel vino e a bruciare quella legna 
che ha pagato due volte.il loro va
lore ; è un uomo che insulta alla mi-
sorift del paese. • a 'r . 

' Ma questa malevolenza ohe non fa 
che mormorare, allorchà l'indigeno 
è In obbligo o in qualche modo di
pende dallo straniero, diviene feroce 
e parla altamente, quando crede sia lo 
straniero the viva a spese del comune. 

Così, fino a che il maestro di scuola 
,avGa esercitalo i) suo umile nffl̂ do, 
v'era I stata contro di lui una viva 

„o]^poa^^one,basata sulle pi;odigaUi,à del 
consiglio comunale a suo riguardo. 

AI dira 4el più moderati, egli era 
« nn fannuUpjQe, alloggM t̂o in iin pa
lazzo e a cui si prodÌ{;ava il danaro 
che4 laboriosi abitanti guadagnavano 
col wiilore della fronte.) ,̂ , < 

Fra parentesi, preghiamo il bene
volo lettore di arrestarsi a queste pa-
iQÌ&.il^'^qrf deìtfì fronte; ecco una 
dì quella f^asi fait» cui acaennavamo 
pì^, innanzi, una frase che sta per
petuamente sulle labbra a ohi suda 
meno di tutti gÙ altri t 

:. P^r l^.me^ ,̂ tìlr POjpplo a vppf pioltl 
declamatori, ogni mestiere, ogni pro
fessione In cui non si sudi, è pro-
tm^^». ? »e?.tì^f«^a P*_«rl. «PlaJ^?:̂  
parte non è forse scandaloso che. un 
maestro di aonola abbia cento scudi 
di stipendio, mentre molti a, bupni a 
rispettabili agricoltoj-i, padri di fa
miglia, erauP hàa lungi dal possadere 
al trettonto ?....» 

Giunto 11 decreto di nomina, iùt 
la Giunta ai dimette. Convocato l i 
CoEsIgllo per eleggerne un' altra, ascoi 
rielegge ad unanimità la atcHa; que
sta al torna a dimettere; e il sig. I>^ 
Tommaso rimane sindaco e il Oo-
vfrno lo lascia e gli dà tutto il suo 
appoggio. 

Kon sapi.kmo quàlisleno le ragion.! 
di questo gviscerato amore dei R. ÓO" 
verno per:la sua creatura. I conai-
glieri allegano fra le ragioni della, 
loro antipatia la seguente: 

« Icanufclllore della Pretura di Pe-
scolamazza certiflca ohe, perquisiti' i 
registri penali esistenti nell'Archìvio 
della cancelleria suddiitta, ha rinve
nuto quanto segae ^sul conto di Da 
Tommaso Antonio fu Filippo di Pie-
tralcina: 

« l." N.:8 R?glatrl dei delitti I851J 
«11 suddetto De Tommaso è impu

tato di reciJiloao d'Uberi e di uso pii-
vato di moszi dèlia piifcbllas auiorìiA 
in. danno di Giovanni Scioaca -'• Av
venuto a 25 giugno 1851 - - Con sen
tenza del ti! 12 aprile 1851 fu dichia
rato constatare di non essere colpe
vole. 

«2.° N. 45 R?g Misfatti 1861, • 
«Il detto Da Tcmmaso Ant. ed al

tri da Plctrclclua imputato di asso
ciazione in lanca arinaia avente l& 
serpo e mira di cavigiara e distrug
gere la forma dell'attuale Ooverno^ 
a di portare la devastazione, la atra-
gè ed il saccheggio la un Comunos 
dello Stato, Pletralcfsna. 

« E furto qualificctto pel mezzo & 
pel valore in daUno di aiacomo Ci-
porasò cassiere di Pietralcina ntlgior
ni 8, 9 e 10 agosto 1£61 in detto Co
mune. 

« Spediti gli atti. 
« Orazia Sovrana. 
«3." N. 2. Registro Istruzione 1863. 
,« Il suddetto ed altri imputati, dfc 

astazUnio tu danno di Glaooino Ta-
rlnl e Candida Oardoue di Pletralci-
ca, 7 foibralo ]8G3. — Non espletato 
il procesau. 

— -^iZ-^. 

' In qaest' ultima accula -~ bìaogna-
dirlo — la stupidità e l'Ignoranza an
davano di pari passo £lla cattiveria^ 

Sarebbe dlfflclle, molto diffidila, far 
comprendere ad un contadino come» 
ciò oh' egli beve d l̂ latto delle su& 
vacche a del vino chy raccoglie, ciò* 
ch'egli mangia della sue frutta e del. 
suo grano, oì& eh' egli usa della sua. 
lana o del suo canape, dfibba esser» 
considerato come parte delle sua ren
dite. Poirabba anche nutrirsi e va-
siirsi, egli e dic-oi persona della sua. 
famiglia, sulla proprietà eha coltiva, 
ohe per questo non riguarderebbe oome--
entrata se non la porzione dei suoi 
prodotti che in capo all'anno si con
verte in un gruzzolo di quaUrlnl. 

Ora Bruto riceveva lo sue trecento-
cinquanta lire in danaro sonante, ad 
era il danaro S(jiiaijt6 ohe rivoltava, 
qutìi contadini. E in buona UIQ easl 
credevano che colui il qujtle può com
perarsi un pane sia bea più rlcso di 
chi se lo fabbrica da sé stesso. 

Queste disposizioni malevole contro 
il maèstro di scuola crasosTano sem
pre più in quanto che Bruto rimane
va sempre in dlspurtu dagli altri a-!' 
bitanti. 

• — Egli' faceva' 11 superbe; un mise
rabile che gonza di loro sarebbe morto 
h. lame, passava ad arlatocratico e a 
gran signore; non si poteva né dovea 
sopportarlo 1..;;. 
'È probabilmente non lo avrebbero 

«opportato a lungo, quando Bruto ot
tenne il posto di segretario presso 11. 
conte di Lugano. 
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« 4.' N. 116 Rflg. cause 1873. 
«Il suldetto imputato di o»atraT' 

Yeazioas all'art. U alla legge del 25 
luglio 1£01 per non avofe adempito 
& verlfloazioae periodica e avere pesi 
6 mUttra differaatt da quelli stabiliti 
dalla lf>gge. 

«A T dicembre 18*73 condannato a 
Ure 4. 

« Non è ammonito ». , > 
Tdle è il sindaco di P.'etralclna; 

qaaato ò il aUtoaia: ti slatemiì. dall'o-
nor. Moraaa ssgrotarlo gari arala dal 
mlniatero doli' interno. 
, NB. Al aullodato ministero non so

no igaotl li'aostl ed altri doca:neatI 
ÉpadltlgU in forma legale». 

Ora oì si venga a cantaro che 
la libertà G l i moralità furono 
ristaurate in Italia coU'avveni-
mento della sinistrai 

Eppure c[ueat;'atroce ingiuria 
fu scagliata dai giornali pro
gressisti al nostro partito! 

l i ra 0 • 11 i m ? 

.V. 

l 

« A. proposito cloUe appreesloni mani* 
fsstate nel nastro primo articolo di 
i«rl,.circa la,politica flfianilaria della 
ministra, troviamo wlVAvvmire di 
Roma questo axticolatto, li quale cada 
proprio come il cacio sui macohoroni ;; 

Si tratta di votare nuove o mag" 
gicri Imno^tg; ma saremo poi siourl 
che il maoiaato sarà abolito ? È questa 
nna osservazione oìie da qualshe giorno 
sentiamo-

k dir Tero, ci pare una oasarvii-
ZÌQÌX0 abbastanza strana. Essa non può 
«essere fatto n9 non da chi supponga 

^ chd Ti sia al mondo chi ami le im-<; 
poste perle imposte; ahi prenda gaato 
a grayaro il pReso, ohu Dìo sa in quali 
coadizioui già si trova, di maggiori p^si 
soHKa n«ofifi3ltà. 

Ore, fliarao ragionevoli; si può es-
. sere più o meno metiooIoBi nel giudi-
csro la sitiias'one dot bilancio; si può 
avero pJù o meno coraggio nel preve
dere il auò avvenire; ma allo stato 
delle 0039 non conosciamo alcuno 11 
quale pofttanga, che nuove risorsa al
l'erario disbbano procararai, etaadole 
cifra dall'entrata e dell'uscita quali 
sono in.questo momauto. 

K obiaro quindi ed è noto a tutto. 
il mondo ohe so il govarno richiese 
nuove risorsa, si è per far fronte al 
vuoto derivante dalia già votata abo
lizione del macinato; pel ciuale pro
prio non po3Bono servire i famosi mi
lioni d'avanzo ohe erano stati sognati. 

Epperò, data por un momento l 'i-
potssi, non possibile, che queU'oboVi-
zione non avesse a farcii ; data anche solo 
l'ipotesi oha volesse dirsi! piuttosto 
che andar creando nuovi tormenti 
sarabba meglio acaontentarci per era 
di ridnrre soltanto il macinato in 
quella parte in cui può raoars' un 
vero ed effloaca solliovo ai contrl-
baenti; data una tale ipotasi, egli è 
evidente che il governo dovrebbe ab
bandonavo 0 restringevo la sua richla* 
sta di nuave risarso. Si potrebbero 
per avventura abbandonare i sei mi
lioni di maggiore entrata "she il governo 
Di ripromette dalla rlfoma dal dazio 
di consumo; e sarebbs senzi [dubbio 
una questione di meno da tìsolvere. 

Non intendiamo formarci a dlacu-
tare B'£ratta ipotasi perchè ci manoa 
il tempo a trattare lo quoî tlonl esistenti 
e noti vogliamo crearcene delle ipota-
ticha. 

Abbiamo latto quella ipotesi unica
mente per mostrare quanta sia la 
tiostra convinzione, cha macinato e 
nuove tasse insiemo non vi debbono 
essere. 

Atta Oamwa dai deputati più cose 
era.no sfagglts la questo sapromo al
tare del Gottardo, d 11 senatoro BrlO" 
schl. In noma della Ojmmlsstoaa d^I 
Sanato, la ha additata sotto forma di 
ordine del gloraa, pas non far ritor
nare la legge alla Camera. 

Ieri Von^D 3pretis ha Htìnubzlato'ohe 
parte di queste giuste domiada ora gli 
soddisfatta dalla S rizzerà, cioè qualU 
di una maggior rapprasantanza ttalla 
A.mralul8trazlone dalla Soaiatà dal Gat-
tardo. E il Presidente del OjnsIgUo 
soggiungeva oha sperava si sarebbe 
ottenuto aacha 11 reato, cioè la soUe-
oltazlona della costituzione dal O^n-
sorzlo, per modo che la costrazloae 
della linea Gnbiasco-Lugano sia com
piuta e possa asarcUarsl contempora-
neameuta alla linea ImmerescPlno. 

Inoltre il relatore ha chiesto ohe la 
Sos!oti\ concessionaria rinunci all'e
ventuale diritto d'una sopratassa sulla 
tariffi dei trasporti dai viaggiatori e 
delle merci a piccola velooltà, stabi
lito per. quella parti dalla linea Glu-
biasco Lugano par la quali la pjn-
denza raggiunga od oltrepassi il 15 
per.mille. Il Presidente dal Consiglio 
con molta eqaità ha Iodato ieri alla 
Camera questi consigli dal Sonato, 
oh*egli ha seguito e oha contribui
ranno a sottrarre un po' meno questa 
impresa alla direziona dall' Italia cha 
la paga in gran parta. Pur troppo 
noi fummo profeti In quest'affare sia 
dal giorno nel quale 1* illustre conta 
Manabraa si ritirò dal Consiglio di 
amministrazione della Spelata del dot • 
tardo. Avendogliene richiesta la ra
gione, ai oi dipinse allora le cosa in 
modo chepreoorrevamo di alcuni masi 
la trista realtà. L'Italia si 6 sempre 
accorta di ciò ohe sarebbe avvenuto; 
ma la convenzione primitiva era for
mata in modo oha non si potavano 
impedirà o prevaaira i mali» l quali 
sì vedevano ohlaramenta. 

Il Senato, col suo ordine del giorno 
ponderato e misurato, ha dato fjrza 
al governo nelle Inuove negoziazioni 
diplomatiche ed espressa tu moli cauti 
11 disgusto legittimo Jdel popolo ita
liano. 

. IL' SEMTO E IL GOTTARDO 

{J)a.\V Olindo ne^ 
Mentre dal soliti giornali si riapre 

la suUta campagna contro il Sanato, 
questo augusto areopago dà continua 
prove di profondo sapere esaminando 
con gi'iindo ponJaraalane le più im^ 
portanti leggi dello Stato. Fra gli e-
sampl recenti, oltre quello della rela
zione insigne dell'onor. Saracco, vi è 
la legge pel Gottardo. Il senatore Brio* 
schi, che ne fu relatore, ha esaminato 
a fondo l'arduo tema a vi ha lasciato 
nuove traccio di prudenza e di cau
tela, chela Camtìranon aveva saputo o 
voluto Eegnare.Questo^òuno dai granai 
benoflcli della duo Camera; ciò che 
sfugge all'una o per le passioni do
minanti non è curato, 1' altra nota, 
ca3erva e regola. 

KOTIZIE ITALIAT^E 

ROMA, 26. — Leggeal nelP Op«-
nion$ : ' 

Ieri fu ricevuta da S. M. il R-i Um-
barto una deputazione della colonia 
tedesca di Napoli, la quale, presentò^ 
a Sua auestà un Album-ìadlrlsEO la 

I ^ ' 

memoria dell' attentato. 
Tanto la coperta dell'Album come 

la pergamena sono di finiSBlmo lavoro. 
La deputazione fu oltremodo soddi

sfatta dell' accoglienza ricevuta e dal 
gradimoato maatrato da S. M. per il 
gentile pensiero di quella offerta. 

— I dibattimenti dal processo coa
tro gli autori deli' assassinio del capi
tano Padda avranno luogo alle Assisa' 
di Roma nella sacoada quindicina di 
giugno. 
. GENOVA, 26. — La Gazzetta di 
Genova ha uà articolo in cui tratta 
della lìnea ferroviaria per collegare 
li porto di Genova con la ferrovia 
del Gottardo, che forse per la, fine 
dell' anno sarà terminata. 

Crede inooàtestabile ohe tale linea 
debba passare par Q dllazona-M or ta
ra-Genova ed accenna pure alle mag
giori convenienze par un nuovo va
lico appenninico tra Mortara a Ge
nova. 

NOTIZIE ESTERE 
T ^ X • • — — - m ^ f,- • - _ 

FRANCIA, 26. — Il Figaro narra 
cha un' agenzia — forse l'Agenzia 
Havas — è stata venduta dai pro
prio tarli a prazzo altissimo, dagli otto 
al uova milioni di franchi. 

QE RMANIA, 26. — SI ha da Ber
lino : 

Bismaroh negò di dare udienza ai 
delegati Albanesi ed accattò soltanto 
Il loro Memorandum. 

INGHILTERRA, 26. — Un dispac
cio da Londra annuncia il fallimento 
della casa Gulnet o Oomp. II passivo 
ascenda a 800 mila franchi. La Banca 
d'lughlltarra non ha diminuito Io 
sconto come si aspettava. 

AUSTRIA-UNGHERIA. 25. — Si 
ha da Bada-Past : 

L'inaugurazione del monumenta a 
KOtvud riuscì assai solenne a commo
vente. 

Furono fatt» ovazioni a Tisza e ad 
Andrassy. 

— E da Vienna 26 -. 
L'agitazloae elettorale va propa

gandosi nelle provinole. 

I ìiberaU tentano uu aoiordo col 
nazionali. ,,, , ^^ , ^., 

RUSSIA, 31. — Sarttoao da tìdàWri 
al Ooios QÌX9 certo bhvoiohtehl 
^spettoro dai dapoaltt di blicòtt 
Kofrotaheat la Ramaala, dnraate la 
guerra, sarà bentosto giudicato dal 
«onsìgUo di gnorra di Olessa par arar 
approQttato di 340,000 rubli, e por 
aver lasciato andar a mala colla sua 
negligenza una quantità di bli/àottl 
por l'ammontare di 2,180,000 rubli. 

L'attenzione dalla polizia su quel 
funzionario infedele fu richiamata da 
un banchetto sardanapaiaaco, eh' egli 
avea organlzzito, a nei qusla avea 
speso 45,000 rubli. 

— 25. — li governo russo ha or
dinata una quarantena ia tutti l porti 
russi dal Mar Gispio, par la prove-
nlonzo dalla Persia dova regna la 
peate. 

— 26. — Telegrafano da Olesaa : 
Nella Russia meridionale i oeraali 

promattono un'abbondante raoflólts. 
— E da Klew 26: 
Faroao arrestati dua fabbrlaatorl 

di bombe, nelle abitazioni dal quali 
furono riavauute anche armi, oar-
t accie eoo. 

OLANDA, 25. — È fallita laBanoa 
RotterdamaoheHiadalsveaning di Rot
terdam lasciando un passivo di 17 
milioni di florlni. 

Sono stata traaslaate nella oata-
strofa la casa Suthoven dall'Ala, la 
oaî a Eaphsal d'Amsterdam con aet-
oeuto mila aorini» a la oasa ìJLms a 
figli di Rotterdam eoa settecaato mila 
floriul. ^ 

GRECIA, 25. — Mandano da Atene: 
« Milla volontarii greci hanno pas

sato i oonQni Qao dal 20 corrente. Il 
generala Mlilio na ha assunto 11 co
mando. 

II generale Soutzo recasi giovedì 
coli' aserolto greco alla frontiera. » 

b ^ • LB J l X n ^ ' 
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ATTI UFFICIALI 

La 0axx9tt<i trtmciale dal 23 maggio 
coutleaa : 

R. decreto 6 aprila, oha eriga in 
corpo morale l'Opera pia Rotella, co
mune di Tlriolo. 

R. decreto 6 aprila, che eriga la 
ente morale l'Asilo infantila di Va-
lenzano (Biri). 

Disposizioni nel perscaale dall'escr
eto. 

La Direziona generala dal telegrafi 
annunzia l'apertura di un ufBoio te-
legrafloo in Martano, provincia di 
Lecca. 

1 

CROIACA CITTAIIIA 
E NOTIZIE VAHIiS 

Padoffa, S8 maggio 1879, 
Aaslsfl, — Questa mattina la nostra 

Corte d'Assise, nella, causa contro 
Rosili Giuseppe di Abano, imputato 
di emloidio volontario sopra Dona 
Maria — a lui congiunta in matri
monio soltanto da vlnoolo religioso 
•r- pronunciava sentenza oha condan
nava il Rosin ai lavori forzati a vita. 

I giurati ammisero le conclusioni 
portate dall'atto d'accusa, negando 
le attempanti. 

SocIoCà d i m u t u o soccorso 
degli Artigiani, Negozianti a Profes
sionisti. 

• Soci operai, 
II giorno 1' giugno è destinato alla 

fasta dello Statuto. 
La Presidenza, sicura che voi vor

rete concorrere numerosi a questa so -
leunità nazionale, vi invita ad unirvi 
al rappresontantl'Ideila Aasoolazìonl 
consorelle nel locala della Gran Guar
dia (Piazza Unità d'Italia), un'ora 
prima della rivista, per recarvi uniti 
al padiglione sociala in Piazza Vitto
rio Emanuele ad attestare il vostro 
amora alla libertà ad all' Italia. 

Dall'UIfldo Sociale Via Leoncino 
Padova 25 maggio 1879. 

La Presidenza. 
T a r o . — Questa mattina il quar

tiere popolare dalla Punta era tutto 
la moto. Stefano doveva varare la 
sua nuova barca la NAYHI ANTONIA , 
ohe da circa tra masi agU aveva mass a 
In cantiere e dalla qlale égli era stato 
ad un tempo l'Ingegnere, il costrut
tore, tutto. Le manovra cominciata 
alla ora otto e mazza furono coronata 
da esito felicissimo, ed alla ore nove 
la ANTONIA, solvolaudo sul Sanoo de
stro, fra gli applausi a gli evviva di 
molti aitanti, prendeva possesso del 
suo elemoato a si dondolava superba 
nella acque della punta. 

Uaa allegra faafara, improvvisai 
dagli amici di Ivi, rallegrava coi suol 

oonoentl U trionfo de! bravo Stefano. 
Così la piccola l!)ttlglfa,ehe tavola ft 
tavola seppe metterà laslam«9 questo 
Ingegnoso èl ò^Sto operai^f Ctueai*^ 
instancabila lavoratore, pagatale or» 
il suo plc3ol9 HiitUo; al la verità, 
tenuto conto dalla passim» aoadlzloal 
del oantlare improvvisato, della raaa-
csnza di spazio, di ordigni, di tutto, 
il varo di questa mattina può dirsi 
ralatlvameuta un varo tonr-dB-foroe, 
per cui qtasto onesto popolano, il 
qaala h i imparato e fa tutto da se, 
h un esemplo ohe marita olagio ed 
laooraggiameato par aver dimostrato 
una volta di più oha voleri è potere. 

Foril inanclo LlSn^Soll». — Qae-
eto nome oonoscintlssimo nal moneto 
dalla scherma ò una vara oalabrità, 
per cui riteniamo oho k notizia dalU 
venuta tra noi dal signor Mî jlello, 
debba esser santità con sommo pla
care da tutti i cultori di quali' arte 
aoblllErslma. 

Salva circostanza Improvaduta, que
sto celebra achermltora, darà ia uao 
dai nostri teatri una grande Accade
mia il glarno dal 14 p. v. giugno alla 
ora I p., a sarà naturalsanta coadiu
vato dal nostro Ojsarano, dal saol 
migliori allievi, e da tutti quegli altri 
maestri che sarà possibile riunire in 
tale circostanza. 

Signori diiettanti mattatovi in pugno 
e fata oome sempre onora alla città 
nostra. . 

Vn guarila-firouo. — 0* Ò un 
motto: Fortuna e doryni, che si può 
applioara banlssimo ad un oasetto dalla 
natta scorsa. 

Quando il convoglio Pa<iot?a-rfcen-
ara, della ora tre antimeridiana, giunse 
alla staziona dai Colli Barisi, non si 
trovò più il gaar3a-freno. 

Slcoome qui a Pàdova era stato va • 
dato a salirò sul tender^ e ad avvol-' 
geral ben bene in una coperta, quando 
la sua mancanza fu avvertita, venne 
sabito per primo il ponslaro, oìLê  ad
dormentatosi, lungo la linea, fosse 
precipitato dal convoglici par finire 
Dio sa come. 

SI telegrafò immediatamente: I ca-* 
aollanti ebbero l'ordine d'ispezionare 
il loro riparto in cerca del morto* Ma 
11 morto non fu reperibile :' si è tro
vato invece ancora vivo, e ohe rus
sava come un contrabaaso dentro in 
nna delb carrozze del convoglio viag-
glante-

II gaarda-freno non avaa] potuto 
frenare il sonno. 

Meno mala che il viaggio non è 
stato turbato da incidenti di sortet. 

P i e n e d**af*i2ua. ~ La Gazzetta 
di Mitnto'oa, 27, scrive; 

lì pericolo di una inondazione ol 
sovrasta tuttora. Ieri pervenne al
l'Ufficio del Gonio Cldla goveraailvo 
un telegramma da Parla aanuuziante 
che l'idrometro della Besca dal Po se
gnava una fortissima essredseaz^i. 

Balie 9 dMerl sera alle 7 di questa 
mattina le a^quo del nostro lago in
feriore fl^gfiarono uaa tìSireaconza di 
65 contimstri e tuttora cantlnuano a 
cTftìicere circa 5 centimetri all' ora. 
• La pl'̂ ggla è fiirte ed ìn^oasaute, da 
ieri a sera^ al momento in cui acri-
viamo e ancora non si può sperar 
molto nella colomba cha oI porti il 
ramo d'olivo. 

Prepsiriamoci duoqao a sopportare 
tutte le conseguenze di questa male-
dettl^ima stagiona! 

— hr^QazzritaPi^.mantese^'iSÌ^ ooa-
tloae queste trlatlsslma notizie: 

Oro 10,40 dol mattino, — Sventa-
turatamj^ntfi le nostre speranze di ieri 
non si avverarono. 

La pioggia calda tìirottamente tutta 
la notte; ooatlouò a pioverò) tatta qua
nta mane ed ancora in questo mo
mento che Sijrlvlamo, l'acqua conti
nua a calere, abbanchè pare che il 
tempo voglia accenn&re ad una sosta. 

Le acque del Po s* innalzarono a 
m. 4 451... L*onda tocca la coria de
gli archi. 

Oome avevamo preveduto ieri, il 
ponte a valle in YanchlglU non potè 
resifttaro all'lrrom^pare di tante acque. 
Questa mane alle 3 30 1 due arobi 
di sinistra farono rovdsaiatl dallo 
onde. RimAU^ ancora il torso a de-
stra^ sul quale posa la grna colossale; 
ma si tema molto cha anctie questo' 
non possa resistere se il tempo con
tinua ancora ad imperreraare. 

È inutile l'agglungare ohe il ponte 
fli servirio a ferrovia a tutto il laate-
•riale pure di servizio furono ingoiati 
dalla onda. Più ohe trenta bdrconi 
taatarono il salvataggio del raatarlsle, 
ma bea pooo poterono trarrà a riva. 

Le «tasse pile in pietra sono minac
ci xta. 

Tatto clà a vaUe* 
A moata dai P j il i^uia 4u oastru-
one del Piìonetto railata aoftota al

l'urto impataoso dalla aoiiiia. Parò 
tutto U ponto di sarvlilo e ì'Intero 
inatarlàle furono trascinati dalla pla
na. I centri degli arohl reslstoQo, par
che carichi a sostenuti da sàadaocM, 

Se però lo onda Buperasaero la oorda 
dagli archi, ol aarabba molto a temerà 
anche per questo ponte. 

Alla 11 l'idrometro Bagnava al ponte 
di piatta metri 4,59, 

L'acqua minaccia di Invadere il 
terreno della fabbriche Blatta, ha «ir» 
condato il cìidlet Efiaano la cui è 
alta un palmo nella sala, ad é al piedi 
dei chalet Cerea e della casa del pon-
toaiert 

è ora di due caatimetrl più alta 
oho aai 1872; va radendo la riva 
presso il Valeatlno, ed ha eoparto par 
oltre un metro l'isoletta presso la 
barriera di Piacenza. 

L'onda trasporta qua e là gruppi 
di truTl, distaccati dal pontl«ello di 
servizio dal poata In costruzlona al 
«ud dal Valeatlao. 

I bagni ed l raalini, attaccati alla 
gomena, non furono ilaora trascinati. 

• • 
I disastri nelle linee ferroviaria non 

potevano sgraziatamente mancare con 
tants, orudeltà di tempo. 

Abbiamo, pur troppe*, a regiatrare 
quanto sague : 

Completa aoapansiona della linea 
A3tÌ-Oa3tagnoIe ; 

IntQrrazloaa dalla llaea tra Gival-
lermaggiore ad Alessaadrla ; 

luterruzioae tra Bm e Santa Vit
toria ; 

Sospsnslone dalla linea Era-Savona 
0 Cava ; 

laterruaiona dalla linea dlPiaoanzi ; 
Sa ciò bastasse I... Ma temiamo di 

dover annunciare quasta sera nuovi 
e più seri! disastri nelle nostre linea. 

Figurarsi i disastri e la costaraa-
zlona aalla campagna ! 

* * 

— Durante la notte abbiamo rice
vuto dispacsi allarmantissimi sul di
sastri cagionati, speoialmante in Pie
monte, dalle pioggia di questi giorni. 
: l.*Agenzia Stefani itìhgt&tit: 

Alessandria 27. — Il Tanaro mi
naccia d'inondare la città la due 
punti. — I lavori di difesa sono aaar-
gioi, a condotti con grande abilità. 

Il Prefetto sorveglia continuam anta 
i lavori. Sano interrotte le linea di 
Alegsandria-Gavallermagglore-Siivona-
Brà. 

Alessandria^ 27. — In Asti furono 
sgombrate alcuno case pericolanti ; 
gli orti sono allagati- — La linea 
Aati*OaHtagnole ò rotta. 

La Gazzetta di Parma contiene 
questa notizia, in data 27 : 

«e Sappiamo che questa mattina, 
circa alila ora 9, IMdromotro del Po 
a Ocsalmaggiore segnava 6,80- » 

^ u l c a u o . —< 0a dispaccio del 
BersoffHere, in data di ieri, 27, an
nunzia una eruzione dell' Etna. 

F«vr«vic> Veaole. — Scrivono 
da Bassiano, 27, al Giornale di Vi
cenza : 

<c lor^Gra il nostro Oonslgllo OomU' 
naltì dtiliberò unafilrue dMnviara una 
petL îone allaCamera pel collocamento 
in 1* oatogQrìa delia UaeaBjLasano*Prl-
moljiao, la quale, oltre l'obblottl-
vo internazionale di giuogera sino a 
Trento, avrebbe qaallo di prestarsi 
oppor(un5.mfr)nt9 all' allaoclamanto per 
la valle del Oismon colla linea Pal-
tre-Belluno. 

Aftcbo gli sltri GotURui del nostro 
Distretto f^nno petizioni nel medesi
mo sona% » 

Zuccberf. — Mandano da Roma, 
27, al Corrie^^e della sera di Milano: 

« Tutte la dogane del Regno segna
lano gritnii arrivi di coloniali, spe-
cialmeuta di zuccheri» ordinati dai 
negozianti in vi^ta dol prossimo au-> 
mento di dazio su cotesti prodotti. » 

OiaorafficoiTSiRO c?2fl!4ar8, ~* Oltre 
a quella del carabiniere di Verona, oh a 
abbiamo già riferita, i giornali di Ro
ma oontflDgono la notizia ohe furono 
decorati coUa medaglia del valor mi
litare un brigadiere ed altri tra cara
binieri per il coraggio dimostrato con
tro gente facinorosa e mailfattoii. 
'̂  Uifft&naaziòao. — Mandano ds 
Parigi ; 

< La Oovte di a^aaazione ha respinto 
il ricorso del giornale la Siede contro 
la sentanKa dolla Corta d'Appallo di 
Parigi che lo aveva condannato a 2000 
franchi di multa e all'iaserzlone della 
sentenza in dieci giornali per diffa-

1 mjizioue vorfio la memoria dell'impa-* 
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ratore Napolaoae'ni In seguito a que< 
rei* sporta4|fPii;jiiolp9imperiale.» 

0'è «ùfloii itó I»* di giwtlJtìa iav... 
Pranda. i. 

Mffótti det fulniSiie. — Laggesl 
nell'̂ KSo del TetroÌÌ^ÌA Oantrale)r 

«Qlóvadl KoQ^o, méatro II parroco 
di lifasaatt, m qaal II Badonia, stava 
oalabrando, un fulmina oadda aaila 
«hiasa. Fa grande lo spavento, ed aa-
ella si ebbe a lamentare qualche di
sgrazia. Quattro parsone rimasero fa-
rita. cemproso 11 sacerdote, oha ri
portò diversa scottatura alla gamba 
ed all'addome. » 

TEATRI 
S f J O Y I Z l I A R T ì S T l G ì i l 
T«fli«r« Ctarlbslill. —• Il ma'^I-

fasto è pubblicato; dunque dai gran
chi non ce a' è da prendere, almano 
«atro i limiti delle umane previdi-̂  
biuta. 

ÀDuanoio al lettori per giovedì ì 
tanto desiderati Ochi dei cuor, com
media, ia due atti di a. QalUua, niLO' 
visslma. 

La parti sono eosi distribuite : 
Teresa, madro di M. Moro Lia 
Piero A. Moro-Llu 
Adste, nipote di Te-

rasa Paolina Campai 
Beta, sorella 4i Te

resa piotllda Paladini 
Mai-co Piero Bonlvaato 
Adelaide, so saoon-

da mugier Adelaide Paladioi 
Stefafiù, figlio di a-

dozloaedlMarpo Angusto Blaneo 
Nardo Kmiilo Zago 
Srigida Olusepplna ArnouB 
Momoto Antonio Oalraao 

Alla Commedia seguirà la Farsa 
Il Casino di Campagna. 

Dira ohe il pubblioo ò dominato da 
una vivissima aspattaEiona, sarebbe 
iautila. 

L'autore assisterà alla raolta* 
ITALO 
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NOTE LETTERiRIE 
Pietro Cassa' — Cola «li RÌOKUEO 

{dramma). — Tarino, F. CASANOVA, 
edit., 1879. 

Su gli orizzonti lontani del tempo 
brilla di viva luca la figura di Gala 
di Kieazo, il Trlbano. Nato in mazzo 
a una società, nella quale arano ve
nuta mano la iastltuzioal civili, gli 
ordinamenti politici e i legami mo-
raU, egli spgaò gli splendori della 
Roma antica, lo sua virtù, la sue 
leggi. E gli parvo oho 11 sogno fossa 
possibile di tradurlo la realtà. Dotato 
dalia Natura di forte ingegno e di 
mobile fantasia, educò li saatimanto 
su le pagina Immortali di Livio e di 
Cemra, di Seneca e di Gloorona. E, 
più ohe su i libri, studiò la storia sa 
le rovina di Roma. Volgendo la 
sguardo, egli non vide Intorno a sé 
ohe una^perpotua guerra tra papi 
a imperatori, popolo a clero, baroni 
e vassalli. Filippo il Ballo avaa fitto 
trasportare la seda pontiflaia ia ATÌ-
gnona. K ogni sorta di ordlnameato 
in Roma ara fatto par volontà di un 
papa e di uà imperatore, ambi stra
nieri : il papa era Oiamenta VI, Pie
tro Rogar; 1" imperatore. Luigi d'CTa-
gherla. Gola, per avere a sa il popolo, 
si valse delia eloquenza. Volava uaa 
riforma. Rlcordaado Rama antles, 
scaldò gli animi a libertà ; e promlsa 
il ìtuono stato. Nato dal popolo, quan
tunque lui si dìsassa bastardo di Ar
rigo VII, fu ascoltato dal popolo con 
amora, e obbedito. Innovatore ardito, 
tuofìò contro 1 rotti costumi dal so' 
colo, senza paura. Fu eletto Tribuno, 
20 maggio 1317, Il papa ara con lui. 
Ma poi 11 suo modo di governare non 
ha sempre a compagoa la giustizia; 
e di qui comlaolano i suol dolori. 
Congiurano ia suo danno la prlncipalt 
famiglia: Colonna, Orsini, SavelU, 
oontl di Tusealo, tutti gli sono ne
mici. Qdindl la sua foga. Il suo ritiro 
fra gli eremiti di Monte Msjalla aligli 
Aponniai, la sua prigionia ia Avi-
gaoae. Tornato ia libertà, per la eia-
ziona di papa Innocenzo VI, a creato 
senatore (1,* agosto 1354) ^l Eomai 
la vaaità e l'ambizione gli fauna sa
lire i (uDii al cervello. La sua menta 
si oscura. I suoi errori molUplloauo. 
Il popolo, Btaùao di tanta orudeltà» 
lo uocide barbaramente sul Campi
doglio (8 ottobre 1354J. 

Pietro Cosa», riproduoeado, dram-
matlcamanta la figura di Qola òi 
Rlanzo, si è tenuto rigcrosamante 
lìdèla alla atoriaj ahcha ual minuti 
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partìcolari. tìhi Ita letto ti Vilìani o 
3'Aaonimo Ultutrato da ZsQrlno E9 
pilo vedere se ho détto la verità, 
Ooìft di Rieniso vive di una vita at
tiva e gagliarda In mazzo a uaa io 
QÌ6tà dt ipocriti e di pigmei. Il Ojs^a 
ha compreso feUaemeatst Uistta na
tura, Il suo carattoro, 11 suo panslero. 
#orfle, è an pò* troppo deoìamatóro t 
gli uomini come Cola amano moglio 

•l'astone, che la parola. E 11 Oossa ha 
torto di avergli masao in boooa al
cuni vera! della oanisone del Patraroa 
< Spirto gentil », ohe, oòme vanne 
dimostrato dal Betti e dal Oarduosi, | 
i a iscritta, non par Gola, ma pep Ste
fano Colonna il giovane, nel 1336. 

Oli altri personaggi ohe 11 Oossa ha 
roiuto collocare intorno à Cjla sono 
pttra storici; e il merito suo gran-
dlsaimo ata in oi6, di aver dato a 
ciasouflo di loro moto, palpito e vita, 
onda tu li vedi davanti veri e vivi, 
0 non slmulaorl, e l'illusione è com
pleta. Uà po' artiautoaa noi parlare 
ò la moglie del Tribuno, Noila ; perù 
è flompra balla di pietà, di gontilezza 
e di affdttì. La narrazione cho essa. 
fa a Gola nel convento di Mjnte Ma-
,3 alla, del ano dolora e deUe oandiaioul 
di Roma dopo la sua fuga, & delle 
aspra difflaoltà, che ebbe a vlnGara 
per arrivare fino a lui (Atto III, 
acena II) è piena di calore 0 di ve
rità. Ma il maglio riuscito de' perso
naggi, a mio avviso, è fra Monreale, 
il masnadiero piano di ardimaato e 
di peoiì&ti, pronto a vsuiare il suo 
braccio a chi meglio lo paga. 

Pietro Oossa conosce esattsmante il 
fatto atoriso ohe vaola riprodotto sa 
la scena. Ma ciò non basierebb) p3r 
iscrivere un bai dramma. È nasea-
sario studiar© le cause che lo hiano 
prodotto e gli effatfcl che ne sono 8è~ 
giitL E la taorlca della evjlu?:bne 
nella storia^ il Opssa studia e dimo
stra In ogni 8U.0 dramma, Bill'A-iaarl 
in qua noi non avavamo più avuti 
poeti drammatici storlct: PiotraOo3ii 
è il primo. E la iatuizloaa sarena e 
meravigliosa, oha ha, del Eanomano 
slorioo, unUa alla f resahazzi, della In
spirazione poatloa è all'armonia se
vera e castigata dal verso, sani I9 
ragioni par le qmll ebba lodi e co
rone in tutti i nostri teatri. Dil 
Ney^one al Cola di Rimxo ogni suo 
dramma ò stato un trionfo. E l'Italia 
3)Jiò andare lieta del battesimo chi 
gli ha dato di vero poeta civile. 

0. U. Poaocco. 

P r e s t i t o a |>Feml «lolla c i t t à 
d i B a r l e t t a . — 43.' Estrazione dei 
giorno 20 mag?io 1879. 

Vinse il lìremio di L. 20.0001 
Sorle 3352 N. 47 

Vinse il premio di L. 2000: 
Serie 5716 N. 17 

Vinsero il premio di h. 500: 
S. 3758 N.41 - S. 4394 N. 9 

Vinsero il premio di L. 400: 
S. 1S6 N. 25 - S. 29G2 N. 23 

Vinsero il premio di L. 300: 
S. 89 N. 49 - S. 4427 N. 4 

Vivisero il premio di L. 100: 
S. N. S. N. S. N. S. N. 

1 , ^ V J - \ n -̂ |̂  . t 

HOETRA COHRISPONBENZA Dopo lunga tlistìusslon©' l'Asscflif- trattandosi dMntereBsl materiali r i 

i "î S 24 • 
1 616 41 
1 1528 47 
1 1909 20 
1 3783 12 
1 4090 43 

402 5 
1086 50 
1608 22 
2889 39 
3795 44 
5392 40 

530 4 
1090 32 
1626 24 
3685 47 
4357 31 

• 

1 Vinsero il premio di L 
1 68 46 
1 282 24 
1 art 4 
1 tilO 8 
1 'Jl̂  8 
1 786 22 
1 870 33 
1 973 23 
1 124i IO 
i 1335 23 
1 1521 30 
n 1596 23 
1 1730 38 
1 1930 3 
i 2039 35 
• 2353 2S 
1 2703 27 
1 2803 li 
ì 2967 40 
i 3L90 41 
1 3304 23 
ì 3409 3 
1 a-iSO 8 
1 '̂ «̂ i 21 
1 4099 15' 
1 41G9 30 
1 4ti39 33 
1 4771 32 
1 5293 43 
1 54Gi 9 
1 5594 6 
1 5376 43 

90 :ÌO 
286 2 
499 1 
691 26 
743 6 
823 7 
906 21 
1099 5 
1255 22 
1366 28 
1535 14 
1622 11 
1829 4 
1932 36 
2167 18 
2444 41 
2724 27 
2880 16 
3150 U 
3234 3 
3313 37 
3417 45 
3704 10 
3990 42 
4171 7 
4543 49 
4710 2 
4776 3ì 
5335 9 
6477 7 
5752 37 
5917 12 

222 1 
299 32 
640 6 
705 24 
782 8 
8:?0 41 
958 35 
1146 41 
1293 14 
1434 19 
1671 33 
1656 15 
1832 38 
1995 28 
2265 5 
255S 43 
2790 14 
2309 29 
3175 32 
323i 36 
333S 44 
3424 7 
3782 25 
4028 44 
43)3 34 
4(i22 8 
4731 40 
4^99 28 
5433 31 
5508 2 
5S23 13 
5930 4 

578 27 
1424 50 
1825 47 
3753 9 
4632 46 

. 50 
259 29 
359 44 
577 39 
715 10 
783 21 
843 16 
961 46 
1172 33 
1308 48 
1469 31 
1590 12 
1666 44 
1836 21 
2017 14 
2333 32 
2637 3 
2795 38 
2967 12 
3188 36 
32rì9 35 
338S 48 
3621 12 
3813 42 
4058 28 
4410 34 
4633 36 
47)4 29 
4935 44 
5444 31 
6>84 43 
5833 18 
5943 5 

5945 36 5988 U 
OObiigaKionl rimbsrsabni eoa U 100: 

S. 3167 e 5444 — Dal N. 1 al 50 
L i p.ositma entrazlona avrà luogo 

il 20 A.g(8t> 1879 ool primi pramlo 
di Lire 50,000. 

SUbOHTTIWO OOMMEarJI^LB: 
Vanazu, 27. - K^-vi H. god. da 1-1«. 

gUo 86.00 86.10. 
14. l" gaan. 88 15 88,25. 
1 20 fr. 21.87 21 89. 

S>HLA«O, 27 Read. it. 87 27. 
1-20 fr. 21.93 21.94. 
Set$. SUuaztona ouuaa, mi tran

sizioni mano numrosa. 
UoNHi, 26. Sels. A-ffiri attivissimi : 

pressi in rialzo progresslrot 

JRoma S6 moggio 
Domani mattinai nella seduta stra

ordinaria, la Cimerà dovrà prendere 
una decisione circa P emendamento 
dei deputati liguri, ooncernente la 
facoltà del pagamento la esatti cam
biari delle sopratasse sugli zuccheri. 
La questione à assai interessante per 
le raffineria nazionali e parvero trop
po acri e severe le pirole colle quali 
Ponor. Maglianl combatta stamane 
quali' eraondamanto. L'onor. Lazzitti 
SUggeri P idea di trovare un tempa-
ramanto tìoncUlatlvo e a quasta; Idea 
aderìilProsidante del Consiglio. Forse 
si prolungherà la facoltà peltarmina 
d'nn anno 0 muno, invase che por 
cinque anni corno vorrebbero 1 depu
tati liguri. 

Il Miaiaiiro delle finanza non fece 
stamane un dlscorao importante. Tutti 
si aspettavano da lui qualche dichia-
razìono circa 11 progetto sul maci
nato, ih rapporto a quello dèlio zuu-
chero, ma nulla egli disse. Sarà co
stretto a fai*o della diahlarizionl 
quando varrà prssantata la proposta 
di applicare 1' aumanto sugli zuciiheri 
soltanto nel giorno in cai andrà in 
vlgoro la ridu^^lone sul mulnato. 

L" onor, Luzzatti parlò stamane ba-
ulBsImo, oome sempre, e produssero 
imprflssiono grande le aue oonsldara-
zlonl sulle industrio Italiana la rap
porto alle stranlora e allo sviluppo 
della viabilità. 

Nalia seduta ordinarla la Cimerà 
disouBSfl sulla linea ferroviaria Parma-
Spezla. 

V altro giorno, nella mia lettera 
parlamentare, lo vi scrissi ohe la 
Camera avea dato prova di cretinismo 
approvando, senza, intenderla, la pro
posta Biccii^riiil relativa alle ferrovie, 
ohe poi ha dovuto, il dì dopo, revo
care, con ^n' altra deliberazione. Un 
egregio doputito, aha mi f» V onore 
di leggera le mie Iettare, mi osaarvò, 
banevolmente, oha qualla qualìfl^x 
era stata un po' troppa severa, per
chè io ave* dato del cretini al legi
slatori della nazione. 

Io risposi a quel deputito ohe l no
stri onorevoli rappreaontanti, indivi-
dualmante coaslioratl, sono bravissi
me ed egregio persone, ma che, spas
so, la Oimara si marita quella ad altra 
quallflaha. Si può del deputati e della 
Camera ripatore, cogli antichi Ro
mani, sgnatores probi ì)tr(, SsnxttiS 
auUm mtla bcesH'Z, 

Qaal deputato, ha finito ool darmi 
ragione. 

Qiante volte, uscendo da Montaol-
torlo, l singoli dopatati proauaslano 
severe parDle di blaaìmo contro la 
dèlìb orazioni oha han praso e, apaigo, 
ancha ccmtro qiella ohe hanno pra-
poìto 0 provocato I... 

In causa delle sadute mattutine p^r 
la disiiusalone del progetto sugli zu3-
ch^rl, non si tangono riunioni negli 
XLÌQ.A a qalail à soipi^o Pesame d) 
progatto sul daaio ca.iìura). Da ogol 
parte vengono rectlaml contro questo 
progetto, e da tur tu U oonllzlofil fi
nanziarla dal oamuai, sanzi glovjira 
allo Stato, anzi fiaanlo^U pardara un 
rallito, oome dimoatravaierl un gior
nale mlaìatariala, 11 Popolo Rornuno. 

I deputati si lagaano perchè l'oao-
Tavolo OilroU naa convijSi la Ooai-
mlagioae gtfil^le dal blUnalo. A)-
paaa alatto proìilaata, l'oaor. GUroU 
ò partiti d i Riina e non ila m U pen
sato a convosare laCom^ilssloie, cha 
dovfobba di&mlaard 1 bllaacsl defl iltlvi 
dol 187Ò. Siamj ali* flaa di maggio 
e aoa al SA <]LtiB,ada le rdlaz;loal sa^ 

Vaolsl foraa obbligar la Oioaari R1 
approrara i biUaoi, ia daa o tra glarat 
ili lugUo, s^uzi uoaimìao Ìa;!garU? 

Oggi U Saaato ha flaavaUdate qa^si 
t\LÌU la QDDiiad dal aao?i s^n^tori. 
Da ĵli ex deputati le UO^ÌÌÌQ^ fa colo 
QonvaUdatd tut te , eodettuaia quella 
dairoaar. aoja, ooatro iL quale fa-
rono miniata al S^aato d^lle grari 
acouae di carattare politico. Secondo 
qieste impatazioni, il R*g4 sarabbs 
stato ageate b^rbaaloo. 

Dloeai che questa aaause sioao ven
dette di aoioro che àrf bbaro volato 
cho l'sx: deputato di Oiadano appog
giasse in qual GoUeglo la ctiQìidatara 
di quel Rivelii» p^rtftto dai Nicotarlai 
e Sandonatistl. 

done veto per ROfflamaKtofie il fi^guea^ 
te ordl&e del giorno proposto dal Min-
ghetti stesso: 

«X'AsfioolasloneOostitttzlonald della 
Romagae; 

«UUenuto che non oshto ancora 
in Italia un p«Hito conservatore eoa 
programma» organl^szazlona e capi, e 
che per oonaegueojca non si paò di
scutere intorno ad esso la concreto j 
crede nondimeno che 1 suoi priitoipU 
le porgano modo di deiermlnare Tat-
titudìue da prendersi di fronte ad 
es0O| qualunque fossa la forma sotto 
cui sorgfiflse; 

«Riteunto ohe ohi non riconosce 
la unità della patina e la monarchia 
costituzionale» non fornia dirimpetto 
a\VA.B9o Diazione nn partito politico, 
ma una fazione; perciò dee conside
rarsi solo il caso di un partito con
servatore^ il quale riconosca lealmente 
le istituzioni e possa avere rappre
sentanza in Parlamento ; 

«Ritenuto che un tela partito po
trebbe essere o sompìtoemente poli-
tiaot 0 poUticO'OattoUcOf oome quello 
dal Belgio i 

« Nel primo oaso l'Associazione lo 
combatterebba In questa parte» ohe 
oltre la conservazione easa vuole an
che il progresso ; nel sewndo caso lo 
combatterebbe tanto maggiormente» 
in quanto che l'Associasionoi rispet
tando la libertà della Chiesa» sostieae 
il principio dello Stato laico a i indi
pendente da iogeranza ecoIosiastlcKi. » 

'ariemelilo ì 
-i , f 

SBNJuro mawt. m.nmxi» 

Presidenza TocOHlo 
Seduta del 27 maggio 

Prestano giuramento i nuovi Sena
tori Macchi, Alzisi, Torrigianf, P» -

r 

scetto, PatUssera e Tamojo. 
Vengono adottati a sorutlnio segreto 

l quattro progatti di legga approvati 
nella seduta di Ieri ed approvansl e 
votansi a aorutinio segreto altri quat
tro progetti di legge di Intsresse se
condario. 

Domani li Senato radunasi in Co
mitato segrato. 

' 4 
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MODERATI y r a a V A T O R I 
Il 23 maggio l* AssosiaElona Oojitl-

tnzionale di Bologna si adunò sotto 
la presidenza del oomm. IVElnghattl, e 
dopo altri acgomantl, dlsaiisaa sulla 
attltttdlna da asdumiral di fconte alla 
possibile formazione dal nuovo Partito. 
Oanservatore. 

Presidenza MAnROOONATO. 
. Seduta antimeridiana 

Si dà seguito alla discussione sul 
progetto di legga pel dazio sugli zuo-
fihei^J. 

L'articolo primo della logge pro
pone ohe il dazio sullo zuooharo greg
gio sia di L. 53, e sul raffinato di 
L. 66,25. 

Nervo propone si aggiunga che cessi 
dal gennaio 1881 l'imposta del dazio 
consumo sugli zuccheri a favore dallo 
Stato, e dal gennaio 1880 i Goaittnl 
non possano imporro un dazio supe
riora al 5 par cento del dazi d'entrata 
governativi stabiliti uuovamenta, e si 
roatltuiaoa il dazio consumo comunale 
sui prodotti contenaati zuochoro espor
tati fuori dalia da ta daziaria. 

Magnani accetta in maBsima il eon-
oetto di Nervo, ma lo prega a riti
rarlo perchè fu già presentato il di
segno di legge relativo. 

Nervo acconsente. 
Pluiino raccomanda vigilanza sul 

contr.f.bbando. 
Il Ministro prometta oho vigilerà. 
Approvasi l'articolo primo. 
Eiacuteai V articolo secondo, a cui 

80 deputati propongono l'aggiunta che 
Il dazio sugli zuccheri greggi per un 
quinquennio sia pagabile In cambiali 
semestrali. 

Sella, vedendo 80 firme, teme sia 
paricolanto il regime parlamentare. 
Dimostra il sistsma della cambiali 
Bvaataggloso all'industria, dovendone 
pagaro l'intareass. La legge presenta 
niìgliora le condizioni dalla prece-
dento, attesa la dlffarenca di dazio 
fra lo zucchero greggio ed il raffi
nato. Le cambiali per lo zucchero 
gregeio si opporrebbero al patti dol 
Trattato di commercio austro-unga
rico, Propan® come temperamento di 
ì-roro^are il slatenia dalle cambiali per 
un trimestre dalla promulgazione della 
presente legge. 

Baocelli chiede spiegazione della 
frase di tìella, e dichiara che l'emen
damento fu firmato da deputati ani
mati dal desiderio del banossere del
l'industria nazionale. Respinge il tem
peramento proposto da Bolla. 

Nervo si assoda a BacooIU. 
Sella dichiara che la sua firase nulla 

conteneva di offensivo per la persone, 
ma riprovava una massima. Sono Inu
tili gli studi! delle Commissioni e del 
Ministero quando anteriormente al 
formd una maggioranza, sopratutto 

stretti. 
Depreits prega 1 firmatari a riti

rare l'emendamento. Nel dnbblo ohe 
al sifliema dolio cambiali ai pppoiieano 
1 Trattati, verrebbe scemata rau t (^ tà 
del Cî ovorne noli' esigere cho le altra 
nazioni rispettino le condizlolit van
taggiose all' Italia. i>̂ , 

Luxzaiti raccomanda at Ministro 
• r 

ehe chieda l'abolizione del 2}yait>'tah 
daoohò r Italia, fedele allo spirito o 
alla lettera dol Trattato sopprime U 
ben£fl&Ìo della cambiali. 

Casttllano, a nome degli altri fir
matari, accetta il temperamento pro
posto da Siììla. 

BoGOelli lo respinge. 
L'emendamento è respinto, e si ap

prova la proposta di SUlat 9 quindi 
l'artìcolo secondo come fu proposto 
dalla Commissione. 

Il seguito di questa disoussìono con -
tinuerà domattina. 

Seduta pomeridiana. 
Annunziasi la nomina a Prefetto di 

Udine del deputato Giovanni Mussi, 
e dichiarasi vacante 11 Oollsgla di 
Chiari. 

Continuasi la discussione della Leg
ge sulle Costruzioni Farroviaris. 

Trattasi ancora della llnoa Parma-
Spezia con diramazione a Sàrzana. 

Arisi la difenda dalle obbiezioni 
fattevi ieri da Gandolfi, Dai Carlo, 
Mcoenst, Bartoluooi> Rammenta 1 rl-
snltamentl deglt.studl comparativi e-
seguiti ,! giudizil dati dagli nomini 
tecnici e militari competenti in fa
vore di essa, e ohe ritiene non si 
possano contraddire. 

Fornaciai dice non volere asso
lutamente 0 a priori opporsi alla detta 
linea, ma non potere a meno per oon-
alderazlonl generali sforzarsi di tuta-
lare i dlritU éi altra linea e gV Inta-
ressi di altre pcpolazlonl. 

Alla linea Parma-Spazia pone di 
contro la linea Reggio-Metra-Luooa 
con diramazione da Matra a Spezia, 
9, oome altri già fecero, insista nella 
domanda di sospandara ogni delibera
zione fino a nuovi completi studi di 
paragone fra ana linea a l'altra. 

Quartieri, premesso che fin qui non 
vidi validamente impugnate le ragioni 
principali par la quali venne proposta 
od è sostenuta la linea Parma-Spazia, 
esamina con molta partlooUrlU la al
tre IJn^e accennate, o formalmente 
proposte, od almeno In via di studio 
comparativo. 

Nota le molte differenze, special
mente tecniche, oha corrono fra essa 
a quella da lui appoggiata, differenze 
che stanno In svantaggio dalle mada-
slme. Conchiude respingendo raoisa-
mente ogni aospenslone che oramai 
non vi sarebbo ragiona di ammettere. 

Bertoiè- Viale dice che gli avver
sarli della linea Pirma-Spezia ravvi* 
sarono questa da un lato alquanto 
ristretto, la esamiatrono cioè senza 
tenere conto dalle vera funzioni stra-
tegioho in rapporto al Valico Appen
nino della Porretta e l'altro cha pura 
si propono da Imola a Paausca o Fi
renze. S)tto tale aspetto consideran
dola, dimostra ohe la linea Parma-
Spezia ò di molto superiora ad ogni 
altra aooannata e oha anzi è assolu
tamente necessaria. 

Castagnola dlaoorro parimenti in 
favore di detta linea, e, addotti inol
tre dal Relatore Qrimaldt tutti gli 
argomenti cha indussero la OommU-
siona ad ammetterla e olassìSoarlain 
prima Categoria, si viene a dallbarare 
prima sopra una proposta sospensiva 
di Billia, oha il Relatore ed il Mini
stro Mezzanotte non aoaettano e ohe 
la Oameva respinge» —̂  poi aopra altra 
proposta di D'Arco par surrogare la 
linea Spezia-Parma-Sarzana, uha il 
Relatore ed il Ministro non accattano 
a la Oamsra respinga, ™ ed inSna 
sopra altra proposta di Fano per ia-
viiaro il Ministero a far studiare una 
linea da Lucca al tronco Modena Rag-
glOp che ò ritirata, dopo promessa del 
Ministro di farlo. 

Approvasi dippoi la Uaea contenuta 
nel progatto» CLualla cioè da Parma a 
Spezia con diramazione a Sarzana. 

fAg«n%ia St^fanij 

DISPACCI DA ROMA ' 

_ ^ • • 

' gli EUQcheri da tìartd ^ella Camera» 
proprrrà di limìtara l'aboHziono al 
secondo palmento. 

(PersemranzaJ 
Soma, 27. 

L'onorevole prefetto Corte ha rac
comandato all'onorevole Mat^lianl mi-
nUtro delle flnanze la permanenza Jn 
Fironze della direzione generale del 
debito pubblico. 

All' onorevole Pepretls ha r»cco-
maTìdato la presonfa^ifono di un r»ro-
fratto f^rodale ner la liqni 'astone della 
linea^Faenza Fir^^rze, 

Ploalmente all' onorovole Mare de 
la Roche, minist o della guerra ha 
racooreandato l'impianto in Finanza 
di una SQUola mllitsro di oompl^raouto. 

raaxx. d'iialiaj 

Dispacci DElia NOTTE 

ATENE, 27- — D^llglorgla è morto. 
Ieri in una grande riunione dei capi 
cretesi qi i rifuciiati» essi smentirono 
all'unanimità che i capi cretasi ab
biano domandata la protaaioue dell* In
ghilterra. 

LONDRA, 27, ™ H Baily News ha 
da Mandalsy cìxe la protesta dell'Ita
lia contro t masBRcri comm^^si dal 
nuovo re cagionò in Birmania una 
grande costernazione. L'Ic&Ua fu la 
sola poten/.a oha riconobbe il re dei 
Birmani, 

PANAMA, 26. — Le truppa peru
viana dì PiBagu»! appostateci dfotro 
il conuolato inglese, tirarono sulla 
flotta ohilena. La fiotta rispose- Il 
consolato fa distrutto. ~ Pareflchl 
morti> 

LONDRA, 27. — Il Ttmes ha da 
Vitìima cha le divargenza par una 
madiaziona fra la 'araoia e la Tur
chia vennero appianato aon un com-
promasso. La Turchia e la (Creola 
saranap invitate a i aprire nuove trat
tative per un' acaorJo diretto. Se le 
trattati-To non avaasaro esito favore
vole, i rapprefleatantl^-dell» potenza 
interporranno la loro mMtaz oaa s.̂ -
paratementa- oWUeky partirà ^al 
Oipo il 39 corrente. 
) COSTANTINOPOLI, 26. — Akko 
partt per Pilippopoll. 

VERSAILLES» 27, — Il Senato fi
lasse a sanatori iuatnovlbìlli ministri 
areslex ó J-uregìiibsiry. 

Alla Camera dei deputati Ctemen-
ceau propose cha accordisi la libertà 
provriflorla a Blanqui, afflaohè venga 
alla Camera a dimandare la sua ele
zione, e chiesa per tale proposta l'ur
genza, che fu respinta con 272 voti 
contro 171-

La Oommlaaione^ eletta par esami
nare la domandar a procedere conti*o 
Oassagnac, riuscì composta di setta 
membri favorevoli alia doma^nda e di 
quattro contrari-, . 

*c**™iftfP3Br«:^*ft.-*«tsna«r-^<* 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

28 maggio 
Tempo m.^di£Padova ore 11 m 56 a, 69 
Tempo m di Roma ore 11 m 59 s 26 

«B*gttÌto aU'sjltoKKa d! KS, li dal suola 
tt di s&. Uf'ì î al Uvallo mthXiù M mjtTi» 
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Oatl BBftswodì dsl 26 R! fSftiraod! dui 27 
'i'aaBK f̂iraftRra Mis-waitaa «•«' i 15 5 

9 Bulnima "« 4 11(9 

dfils 5 a, allfl^ p. dfil 26 m. —36,9 
daU@ 9 p. del 26 alle 9 a. dal 28 m. 8,2 

VKRSAIX4LBS, 27. — La Oamer* 
prese in considerazione la propoAt^ 
di NaqBst per ristabilirò il dtvorala.-

VALPARAISQ, 27. — Le IULTÌ éA 
guerra chliene coutlQuano a distrug
gere nei porti moridiODali dal PatS; 
le navi di cabotaggio e miaaceiano di 
bombardare Jquique. I danni datìib. 
proprietà di Poragua sono oalool&ii 
ad 1,500 000 piastre, f 

LONDRA, 27. — Camera dei CO' 
muni. — Bourhe dichiara eha lE 
governo lugltìsa è In perfetto assorto 
colla Francia rlgaardo l'Editto. 

Rispondendo a Dicìie, Bourka dilavi. 
di avere oomunicazloua di una cor-

r 

rlspondenzi talegrafìoa circa la qua-^ 
stione greca» ritardata in causa dei-*̂  
r invio di doGumantl da Atena a Co** 
stAutlnopoH, Parigi e Vienna» e spora 
che la comuìii&azione si fari prSmSi., 
della fine dr̂ Ua sessione. 

JNorlftcote annunzia che Glreavat^ 
amioainistr^rà Cipro dorante Tasseastt^ 
di Volseley, 

Stanley rispondendo aMawaar4iMt 
che le perdite inglesi nel Zaluiaa^ 
as^fiero a 11S6 morti in battaglia a 
86 morti di malattia. 

Jlhhsbsach annunzia che un corpff̂  
di dragoni fa epeiito a Tranavat 

Sulnj'a»^ incomincia a dlacutei'd !K 
questione dei Zola, Pareoshi oratori 
esprimono U dealdarlo della pasa «0» 
gli Zulù. 

Gliidstone consiglia a non imba* 
razzare V azione dal Oovorno, CMÉ^* 
dandogli dichiarazioni o prom^AO » 
alle quali il Governo probabilmeat* 
è disposto» mfintre vi possono ^sem^ 
ostacoli alio scopo cui si mira« 

NorthcGic àl^& che il governo dosi* 
darà la paco» appena sia posslbUa di: 
f:trla sopra una baso» ohe metta i 
sudditi ingloat dell'Africa del; sud ^ 
specialmente quelli di Traiti^al^.BVX 
piade di una perfetta e^aaglUosa, 
libortà. 

La dissuasione non ha alcun sag lito.^ 
La OFimcra ò aggioi^nita al 9 glujno-

BERLINO, 21. ™ La coniraìsifons 
del tabacchi, raaplngtiado 1 diritti pra -
posti dal Oovariio, flsaó l diritti del 
tabacchi esteri a 60 marohi, e aiai t a* 
bacchi indigeni a 25 marchi par ogal 
100 kUog^^ammi. 

La Gazzetta della Qerman,fai 4ei-
Nordi parlando dell* intervento del-
Plmperatore al pranzo di Bìsmarb ri
porta la T0O9 che il QanceUiara eolm 
quali'occa-ìiona par domaoUre ^IVItn* 
paratore un congedo di parecchi iii«£&. 

NoUa seduta del Reich'^tag si ap
prova il primo articolo dal progcttOK 
proibitivo in conformità aUa riduzione-
proposta da Windtorst, secondo il 
quale, 1 diritti siil f^rro groygto, :Hul!a 
droghe, sulle conserve e sul petroltoi 
potranno rlacuotoral provvÌJiorUm*'̂ ata 
nella misura che il R-3ich?tag U fi<5rò 
o li fisserà nella seconda lettura *iel 
progetto sulla tariffa» e del prog^ìtia 
sul tabacchi. 

SI approvano l rimunaati articoli, 
del progetto secondo le proposte dalla, 
commissiona. 

S'incomincia la discussione dal di
ritti sul I^ìgnam.e, 

Bi&march li difande annuzfamfo afc 
diritti fiul legname in rigore in Rus
sia od in Auatris, 

RAGUSA, 27. — Gli Arnauti dflìla 
frontiera cdbanesa gettarono plotre n 
tirarono colpi di fucila contro ì mafia-
bri par la clloU mitaziona della fro»-* 
iìort del Montenegro. 

Mancano dettagli. 

rS 
s 
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ELLA SEB 

IL CONSIGLIO D̂  AGRICOLTURA 

^.^1VfJml»'Hlnk7V1ibftutauvff^Dlu^n«ms^ 

^mtat m m.^'^k 

Stamane &* è allunata la Commis
sione ctol Sanato par l'abolizione del 
macinato.' 

Prevalsa il coaoetto ohe l 'on. Sa
racco stenda una nuova RaIazlonQ.i 

Finora però sono premature le no* 
ti^Ie cha slansi prese conclusioni dd-> 
finltlva. Oredéai» nondimeno, che la 
Commissione» prendondo a ba e l'ap
provazione dalla legga sulla tassa de* 

n Oonaigllo d'agricoltura, proâ io il 
ministero d'agricoltura» Industria e 
comm-î rclo» è convocato par il giorno 
1 giugno prossimo. 

La presidenza del Consiglio è» per 
l 'anco corrente costituita dalaenatore 
comm. Stefano Jaclni» presidente, e 
dal dottore Antonio Keller, proftìssore 
nell'Università e presidente del Co
mizio agrario di Padova, vicaprasi-
dente, (QpinioneJ 

IL MARCHESE ANTINORI 

.&jiiei;S.i :i:68la tftfcaa«SiS • 

Aaioai ìKérìdloaali . 
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La Società geografica ha ricevuto 
prove sicure che dimostrano falsa la 
voce della morto del marchesa Antt-
nori. Esca ricevette molio lattare e 
relazioni dallo Stiioa» tra cui [parac 

.Col giamo 1' Gluerno p. T . verrà 
riattivat:» il l-̂ Ofi&ì̂ ^ U I C&IiCIBK 
lS»Ba%fi)SJIS?;%. a cottura continua, 
in Albtttono — Proviiì^Jladi Vk̂ n̂TZtf.. 

La esporimantata ottima qualità di 

1 

chle scritta di mano dell'Antinori in d^^ta calco assi^oura 11 soitoscrmoalLa 
. , , . , _ , non gli maacheranno le irtquentì 

gennaio, iebbralo e marzo p. p. La ; comraisBioni delle oudl fino ad 
diceria della morta si rifdrisoo invece j y^uu» onorate 
al gennaio. fidemj I 1-255 a . B. P^INA. 
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ferruginosa 

OuPsl'ArqiiR Ionio Falnlare Tu 'lalla pr^t'ca medica dichiarata l ' u n l c » p e r l a 
lE'tara IferrMffrtitfiJWit n c lmnlc l l i» . — Infatli chi ooaosco è pu5 avere la I ^ K J O 
non prende piìì Beronro od fliire. Si può avere dalia Direzione dpìla Ponte in Itre-

flCia e rfaì signori Fa:tnacìsl! iu ogni cìUh, La mrczkne C. ItonOFIETTl 
In X^adova dtjpo^ito generale presso l'AGENZlA DELLA FONTE in 

PUzssaUa Pedrocobi rappresentata dalla tUtta K ' I c t r o C l m e g o t t o . 
* 235 

A«f« fet-É^McriMo^o onorato ^omlnaUvameato d*una ^et9mgiim 
Air £apoBi3SionQ tmlTroraftle di Parigi , 1879 

p -

Approvato dall' Aéoààemia ài MediciMà di Parigi^ 
< «, fi, di tutte lo proparailoni fértUKUIOBO, quella cho introduco il più di ferro nel 
« succo gastrico* » (>f<ij^lo Ofjr Àcadmia di Medidm di Parigi^ Boli, t: X!X 1B04J 

tìimrtaco :'Anemia, Clofwi Colori punirti. Pcrdtta. 
Ht^atruaclonl Irrotf olari, JmpòvarSmonto dei san^uo. co. 

n Fwro tìocTBnnd àfc noà» lotto àm Utm i t* ta natura; J» in tunfnUÌ, 
J>tfr smanr-hemre ìe nnmftmft cmtraìfazi&M, tutjejmtmre e inattive, 

iptaìche voiia pericolose, eUgere w firma 
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NELL' ORFANOTjaOFIO MASCHILE 

mmìQ 

SOfflO 
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?*"onla 
Atlnazjohe 

Dirìgersi da 

t.'citi con rì'dsiico cadauno 4 <. . L, 
I^c« l con eiagUco, e maternsso di crine vegMalo, cafìauno • . * , » 
W^ciit di una piazza e IMTLZ.Ì, con elattÌ*to, ciitìauno . . . • . . » 
«(p^iS uwc branda , . - • • . - - , - . , • . da L JO a > 
Taveaa in ferro per giardino e restaurant - . . ' , da » 20 a t 
Stiiff^ in ferro per giardino % ^. . - . * da » 8 a • 
IPitw^lt© in fèrro e legnò ppr giardino . ! ; . , . . da i* i5 a • 
Vo4J<<lte in ferro per uomo, compreso il servizio , , ^ . . . » 
Ttìtel<?<»e in 3i>h!ra mrjrnio • • , . • da U 3B a » 75 
«^»R«e f^flt garantite dairincendìo - . . , , . . da • 70 a #100 
S 'o rsBcnl In i - . . . , da «, 3 a > S 
SoRblciE^pl Jti KRB^CO 4 da • 15 a » 20 

Sfedkione, dietro vaglia posiate, od anche Ja metà doU'importo, secondo Tor-
. Si spejiisce gratis, dietro richiesta, catalogo coi disegni. 
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Igienica, InfallI' 
blitì e proBerva-I 
Uva. La sola che! 
giisrisco senEfl 

aggiungerci nulla- Bi trova 7isl!e principali Farmacie del mondo, ed aPa» 
rlgi presso «KiofiKitt W^irvé^ fari]aacista, 10% rue Elohelteu^ fìucoesBOre, delj 
signor BKOtr. : 1-S4 
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non dtd rivenditori, che si risparniia il tìù per cento. 9-162 
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ESERCIZIO DÌLLE FERROVIE 

Sono il migliore ed il più gustevole 
purgante, perchè possonal prendere 
oon buoni alimenti e bevande.fortifl-
eantl. Esse non cagionano alcun di
sgusto 0 fatica. 

STAZIONI 

ORARIO 
5 

Tiìtorlo . p. 
Co E) e gli ano a. 

ant. ant. 
7.20 H . -^ 
7.43! H.22 

pom pom 
5.101 S.-
532 8.23 

Ooitegtittno p. 
Vittorio . a. 

6.201 8 40M2.321 6.4018.80 
6,46l9. 6|i2.S8Ì7. 6 9Ì0 | 

I tAQjmnr^TT^H 

aviUet'pfS" , » . T LIQUORE it PILLOLE A.. ^^ 
n i^iquoro guarisce gtt accessi come per incanto* (2 o 3 cucchiaiato da cacò bastano por 

toeUcra 1 più vi Gioliti, dolori.» 

^^OS 

nnesla cura pcrfeììmrauniù InuDCjm, òraccoraaijUata dall' lUuairc P'NÉLATOPf 0dai prtoclpl 
alla moiìlcìTia. leggere le loro testimonian^s nei piccolo trattato unito ad ogni boccetta, che 

si manda gratis àa Parigi o si da presso i nostri depositar^. 
\E»Igérit, coma garùmla, saW otiahotts lì boJh dot governo frs^ncGSB a la firma 

Vendila aU' InErosao pressi* F. tOMAR, 2fi, rae St-Cìaniìo. Parigi, 
Dcipoaito a Milano od a Homa presso lUANZONl o C* 

E DM PRINCIPALI FAIIMACISTI 

^^^^^i^^ 

L 
al Joduro di ferro inaltorabilo 

•
• ^ APPROVATE DALL' ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI, ECC. 

Partecipando dello proprietà del JoiHo e del ferra , quealo Pillole convonffono 
epccinlmcnle noHo alj'eswìii scrofoloso, contro lo quali sono impotenti i fernif'i-
coBl semplici; caso rendono ni sangue la sua ricchezza e l'abbontlanza natuf̂ ole* 

^ ^ p ne provocano e rogolumaono il corao periodico, forti- " ' 
v i i i^ ficano poco a poco le coaliluzioni linfatiche, deboli o 

ìi 

m 

perle migliaia di guàrlgiotìi ottenute cobtro r i v i r i l e acuta e cronica,latì^i^ft* 
I t e t i n i a l l s n ì l . i . o i i ì i t a s s * " ' * •*'*"«**'** ^ Sela<ieft- L'inventore garantifice; 

I a guarigione delle euddette nialatlie, impirgando però il ano vero Linimento.— 
Ogni flacone è munito di Marchici olio, accordato dai K. Ministero e dalia firma aj 
mano dell'Inventore. €i:iiunque dalle 12 alle 2 può Tecarsi dal Buddetio InventopeJ 
via S- Maria alla l'orla, N/b,: Milano, il quale si presterà a dare iulti quei scliiari-j 
menti che saranno del cnno, più potranno ispezionare le cfìnlinaia e centinaia di ce.r-: 
tilìcali riiaisciali dai guariti, nonché quelli di moitì distinti inediti Quelli fuori diMI-j 
iano, tossono avere .schiarimenti nifdianle lettera con francobollo. — l'reizi defila-
foni: I..-1S. iO e B, notando però cho il flacone piccolo è insufficiente per una cura 
genflrale Depositi in Milano: Farmacia Axfvnont l , Cordusìo, 23 - Farmacia H a -
ilauKa angolo Armorari, e nelle primarie farmacie del Regno, 

NB. Pei poveri recandosi alla casa sarà fatto uno sconto considerevole. 

•^fVr ^^r4^ j ù ^.:,M 
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^V J ^ dcbilitulG, ecc., ecc. 
N. B. Si ^siga ìa nostra firma come sopra^ apposta in 

calce di un' etichetta VQrde, Fafa].,TiarEDfliipnric,iOjPari|fI. DI 
Padova, 'np, i , Saeclietto, 1879 
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Is^ 'J? l^ 

0 ^.fiUthin %ì ì>.-.ìi!f.6 ainh M Segaa. Coatnitto iì Ma'sri-
. BioHJp. M o v a 1876, iii'^, • . . . . . ,. •< L, 

lUìsì ' BIprijJliaiuBo iliiUe j-ista d ì i litois'rafafe di Diritto Ci' 

L i ì m n i Fa-;!oya,1SS8, m-12. . • ."' ^•,...". , • . » . ? - - r 
FAVilJlO prof, à . — li'mk^KrE^orf ài BnprèK etl, il P ia s i - • . ' 

: ìmìsif m MO'miùsiì dì itìtì ler. "Padova 1872 in-8 . » " 1.60 
MiUft. ÌJOSIÌO?;'! iti SUtics &raflf.a.. Ffìilovà 1877, ìBt-8.- -. - - » IO.— 
WMh? mot cav. A, — U terreno stgrario. Padova 1864. - *-'" 

" i ^ r f ', . . . : . " ...-••• . / j . .,^ ^ ; • • 
B^O^A^i. i l£I pról. A. —' EiemiSH " di economia pelitìca -

agffikiio i prct^rii^mi miniatyi'' rerza edlsioye . • 
itOSi^^EiJ-iT pi'--if. C. — KanaiUo paklogìa gimcralo. Pa-^ 

'^^tta IS^?©, m-8.. . .• -,••• ••.•'•'';• J^.—"!,.*^'^-V 
Bkmmm'vrm, P . A • - Sommano dì vm Cerso di^Botanic»:', 

feofìda ed-i2Joay"i8M,-'ìn-8;-. . ,„-.,..•.-.• -"''.V'.•'.. :, P. 
VìhWSJM. .laT. grof. G, -^ Tavola dei Iiogarìtmì, proceduto da 

^ s Tr,:v';Uo di • îgo}X'3ì«o1;na pisBa ,8. sferica.* [Tèm' edl-

s.5a 
5.— 

j 

8.-

8 . - r • 

E! 

Si 

/ ; « l 1 H imoî  toà'm, 18S9, iu-S, *. 
JliUl'fjEE r̂iìf. cav. F.-^11 Diritto dalle 01fbliĝ saonif5Q-

,, coF̂ do i pnndpiì del Diritto Komano. Padova ìcìGB, in^ r» 
Î Jom. Ls Fasfìi'ilia secondo il Diritto Romano. Padova 18?5, 

w K i '• , ••, - '* - .• •" ••, , , 

TOLClIElprof . éatr. .0. F . . ™ Diritto';,e Ffoì ièdt ì ra '»a lo , ' 
*jS|?t!eM nm>WKp.méiA(i %\ EHOÌ scolari. T e m ediaioRé. Pa -
•^ekastè-'̂ s, ìia-8; . . ' .,. ̂^ .̂ ';. \ , . ; v: » 

I*BMS^^A cav. prof. D. — Trattato ùldromstria e d'idi?»«-
iica prftfcca. K^iwaàa edisions. Pedova Ì 8 6 8 , m ' ^ . • .;.:!. i 

idsm. BiK'jB@&t; dì Statica. Farle 1: 3iatica ^dei siatemi nn^dt ' 
'-^Bidofjft i8?2, in-S eoa Sgure Ì: : : -Ì VÌ- ..-;>.. • ,• i 

Msm. Dal mol i dai sistemi rigidi. Padova 1868, in-8 ' 
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d e l GIOHNAI.15 DI P A D O V A 
I J ' ^ssKìrsmtwire Kaasffiwnatt, continKaiido imlie tyàflde dell'aaikó tóOys, 

s t r» RiSKoi Iffltlorl ISKK copiosa e dUigoiito'ràocOlU d^slls Àotislo pia impor 
taaU reIsì.tiY9 fi.gì' iatoressl delia olttà e della proTineist di pii^JoTa. : ; 

CoaUéac ÌiQeiU*a BKmcrosiBisiiui dati di grande attuta per la gesta' (l'ai-i 
fesli, ffi Is jartieolare pei profeBaloniati, 'istapiegàtl, studenti^ uegosiaitt^i •> 
fe-)i"?ìi) d" tyuitcstGTig per tutte le olMsl di <tlit&dÌQÌ. ' , . ' ^ 

E^gi&tra, ÌA orcUBQ fironologico, gii aYTontoonti yrinslpàll o&sorai ds. | 
fasiti Fa.S3Eat», èe(ìk'fcr.do ak^ne f-EgìKe'alKi wtmotis., eaera por t«ttì f̂ 'f 
IMSftffiS, fil TlTTOaiO K^AJfx'0JELK, col i i tretto del gran me, oltrs a qutój 
S3 3S.S iraabsrto, della Regina •Marghtìrit», ;di plor DE « d̂i hmm XIII. 

. i : 

I , — £j 'a^«>¥ft . 

' Al lettori - Vltitìrio SlniaiiiQÌtì, Cit-
tólffio di F'adcTs' - Sanatori e Depxi-
bìii "• Ts&t''MÌt& fi t"0£:i (lipend^jnti -
'Sttìzlose f/jo-o^lìiri» - Toats - Telo-
Sfpfiii - CiìEBBa!»sÌoDÌ - Doputftziona 
^fòi/lnié^^Itì » CosuBiglio ProTinciala -
i^m-^ dìpsiEdBatl - Municipio - Inteii" 
•i^sm. ùi nmnxs. - .Camera di Oom-r 
àfcsrsio - ^Mzl eifidislari - letruEione 
' faìibUsa: ^BÌTersità, altri Istituti, 
.U<mol& MaK-ìbiU e E'^mmifliìi, eco. -
^ob«ii:o Ds-VÌJ^Uui, &mìno biografloq 
- Aaiorita RUitari • Calti ^, Opera 
l*J» - Soalelà dif sJ«« - Società di Mu-
fcwo mmnìtm - Banche - Àgonzlo - Ai-
%miium^ - KdUltà - OKf. Pietro 

Paolo doti. Martinati, B0E?IO blògH' 
Beo - Osplri marlDl -ilndlrizil , Prcl 
fesBionintii Medici, ik.yToaRtl. Prosis-
ratorl,! lElg<9gnori, Notai, i^és-sent!,] 
Negozianti. . 

Oom&iiiijiBriati Di«trflttaali -, Siadasl 
-̂ , Cousorzl idrawUei •- TribBaalB w] 
Esto - Masso di E«t6 - TSITSM» di Abafif 
- Arquà Peti-arca (cótì inolaiona) 
Battaglia ^ Poste - Telegrafl - BOW' 
fioaslonì - Bacologia ^' OomìsX «g r^ i • 
Annata Politica - 0ioirnall;' - UBtm 
B Fiere - Tarifife Omnibim, Vattaro, 
Mesijaggorie - Indisaslooi Tarla - Ga 
laadario. 

mbi^^f^j-s^ij? »:[i.- iCii 

Padova, Tip. Saccliotto 1879. 
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